
Sentiero che non presenta particolari difficoltà e che si presta ad essere percorso 
anche in mountain bike fino all’innesto con la strada asfaltata, via Acropoli. 
Si raccomandano i ciclisti di avere il massimo rispetto per gli escursionisti a piedi e di 
mantenere una velocità moderata. Parte in prossimità di Torre Paola e conduce a San 
Felice Circeo. Segue una vecchia sterrata all’interno del bosco che incrocia, dopo circa 
300 m, l’inizio del sentiero 750. Oltrepassato questo punto inizia una salita che porta 
alla “Grotta della Sibilla”. Il sentiero continua a salire sino ad innestarsi sulla strada 
asfaltata dell’acquedotto di Mezzomonte dove rientra nel bosco fino ad incrociare la 
strada asfaltata che conduce alle Crocette. Attraversata la strada si scende all’interno 
di un fitto bosco di lecci percorrendo un vecchio sentiero caratterizzato da una serie di 
scalinate suggestive in gradoni di pietra.

Sentiero per Escursionisti Esperti (EE), sconsigliato per chi soffre di vertigini; collega 
San Felice Circeo a Torre Paola seguendo l’intero crinale. Prima di intraprendere la 
salita al Picco di Circe verificare attentamente le proprie condizioni fisiche, il meteo ed 
i tempi di percorrenza. Il sentiero offre la possibilità di essere percorso anche a tratti e 
da diversi punti di partenza tra cui i più consigliati sono i parcheggi della Crocette, di 
Torre Paola o del Centro storico di San Felice Circeo. Lungo il sentiero si susseguono 
punti panoramici da cui si possono ammirare il cordone dunale ed i laghi di Sabaudia, 
il Picco di Circe, il golfo di Gaeta e le isole Pontine. Il sentiero attraversa uno dei 
sistemi forestali più continui presenti nel Parco per poi penetrare nel “Quarto caldo“, 
passando attraverso ambienti di macchia mediterranea e sovrastando la parete di 
nidificazione del falco pellegrino.

Sentiero adatto ad Escursionisti Esperti (EE) per il consistente dislivello e la pendenza 
che caratterizzano il tratto iniziale. Si imbocca dalla Strada del Sole, da una scalinata 
in pietra, per poi salire repentinamente lungo il versante, su un fondo di brecciato poco 
coerente per cui occorre prestare molta attenzione. Il sentiero consente l’osservazione 
della parete di nidificazione del falco pellegrino e di un popolamento di palma nana. 
A circa 300 m di quota il sentiero spiana sul crinale e diventa molto più confortevole, 
seguendo una pista sterrata che attraversa le rovine delle antiche mura dell’acropoli 
romana e termina al parcheggio delle Crocette. Chi fosse interessato alla sola zona 
dell’acropoli può partire dalle Crocette e raggiungere l’area in circa 10 minuti.

Sentiero molto fresco consigliato soprattutto durante il periodo estivo. 
Parte dalla Cava del Brecciaro e si sviluppa lungo il versante nord del promontorio 
“Quarto Freddo”, restando sempre all’interno del bosco, innestandosi poi sul sentiero 
751 che porta a Torre Paola. Collega anche l’area attrezzata del Peretto, possibile 
punto di partenza intermedio. Dal piazzale dell’ex cava prestare attenzione ai 
segnali, tenendosi sulla destra per individuare l’imbocco del sentiero che costeggia 
la recinzione. Il sentiero è molto agevole - solo il tratto iniziale presenta una maggiore 
pendenza - e la sua unicità risiede nella storica scalinata che sale al Peretto, ricoperta 
da muschio ed avvolta dalla vegetazione che creano un ambiente suggestivo e 
magico. Passato il Peretto il sentiero scende dolcemente passando attraverso boschi 
di leccio e vecchie sughere. 

Percorso pianeggiante lungo la costa quasi interamente su strade asfaltate. 
Il primo tratto scende su una scarpata stradale fino ad una piazzola che sovrasta Torre 
Fico, da qui si percorre la strada in direzione ovest  fino a ricollegarsi alla Via del Faro, 
che si segue sino al bivio che scende in direzione della Batteria. Lungo il percorso ci 
sono diversi accessi al mare. Da segnalare la deviazione che dal sentiero principale 
porta alla Grotta delle Capre (757A) e le aree per sostare e godersi il panorama verso 
il mare e le Isole Pontine. Da Torre Fico a Punta Rossa il sentiero si sviluppa su strada 
asfaltata e pertanto può essere percorso anche in bicicletta/mountain bike. 
Da Punta Rossa il sentiero devia verso il mare, passando all’interno del bosco e poi in 
mezzo alla macchia bassa e sulla scogliera fino ad arrivare all’ingresso della Batteria 
Moresca, detta anche “il Fortino”, costruita dalle truppe francesi nel 1822.

Percorso che non presenta particolari difficoltà che collega il sentiero di crinale (750) 
con un punto di guardia utilizzato durante la seconda guerra mondiale (Guardia 
Orlando). Sono visibili alcuni resti di trincee avvolti dalla vegetazione che conferisce 
al sito un aspetto suggestivo. Da questo punto si gode di un panorama spettacolare 
che spazia dalla pianura pontina alla costa e si può ammirare il profilo del promontorio 
del Circeo. Il punto di partenza consigliato per chi non proviene da altri sentieri è 
presso l’area attrezzata del Peretto dove è possibile lasciare l’auto. Da qui, percorse 
poche decine di metri, si intercetta a sinistra il sentiero che entra nel bosco e scende 
dolcemente fino alla Guardia Orlando, raggiungibile in ca. 15 minuti. Per percorrerlo 
interamente partire dal tornante presso cui incrocia il sentiero 750.

Il Promontorio del Circeo, anticamente un’isola, è oggi un piccolo e isolato 

massiccio montuoso calcareo-dolomitico (541 m slm) che si erge dalla pianura 

pontina e che delimita a nord il Parco Nazionale del Circeo. Il massiccio del 

promontorio è suddiviso in due versanti principali, a seconda dell’esposizione, 

chiamati Quarto Caldo e Quarto Freddo e rappresenta un importante scrigno 

di biodiversità. La rete sentieristica del Promontorio del Circeo si sviluppa per 

21 Km in un ambiente molto suggestivo ed affascinante attraversando l’intero 

promontorio e collegando le zone di maggior interesse e pregio naturalistico 

presenti nell’area. Attraverso questa rete si possono raggiungere luoghi di grande 

valore storico e culturale, come il centro storico di San Felice Circeo, l’Acropoli 

dei Circei con le sue mura ciclopiche, le fortificazioni costiere cinquecentesche 

di Torre Paola e Torre Fico o l’avamposto napoleonico della “Batteria” ai piedi 

del promontorio, direttamente sul mare. Oltre a luoghi dal notevole valore storico, 

avvolti da un’aura di mistero e leggenda, si attraversano ambienti naturali dal 

grande valore ecologico e paesaggistico. Si passa da boschi di leccio e sughera, 

con la presenza di esemplari arborei centenari, alla tipica macchia mediterranea 

ed ogni passo lungo il sentiero svela nuove viste panoramiche e può essere 

un’occasione per osservare la fauna che li abita.
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